28-03.2009 Laboratorio di scrittura

Breve racconto di vita vissuta

…….. Per consolarmi allora raccontai alle amiche raccolte interno a me con grande interesse, in attesa ch’io parlassi, di quello che pensavo e avevo intravisto di quella persona: “ha i baffi, il pelo al mento, è brutta, ha modi bruschi e lo sguardo sospettoso. Insomma per farla breve assomiglia ad una scimmia”. “Come! ad una scimmia?” mi dissero in coro, e guardarono la disgraziata con occhi diversi. Ma io ad insistere.: “proprio ad una scimmia come quella che ricordo d’aver visto in un campo zingari”.

Un pomeriggio d’estate tranquillo e silenzioso, l’insegnante dei corsi di recupero m’invita ad andare nel suo studio. Gira la chiave nella toppa della porta alle mie spalle, (mi sento in una trappola) e poi….. botte, schiaffi e pugni e io che mi difendo chiedendomi: “cosa ho fatto?”, e urla e insulti che mi stravolgono sino a quando, stanca e soddisfatta, mi lascia andare  con l’ultima sberla. 

Cosa avevano riportato quelle amiche e come potevano aver travisato e reinventato quel fatto lontano?

Col senno del poi sono riuscita a capire la ragione di tutte quelle botte a distanza d’anni, ormai adulta. 

(riflessione: senza suono, che indicasse la malattia “contagiosa” per lungo tempo ho camminato come persona candida ed ingenua ).
